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Par i tà in m a t e r i a di pens ione e di revers ibi l i tà 

ONOREVOLI SENATORI. — Con sentenza nu­
mero 201 del 29 dicembre 1972, la Corte co­
stituzionale ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale del­
l'articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, convertito nella legge 6 luglio 
1939, n. 1272, sostituito con l'articolo 2 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, e con l'articolo 22, 
quinto comma, della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, nella parte in cui dispone che nel 
caso di morte della pensionata o dell'assicu­
rata, la pensione di reversibilità è corrispo­
sta al marito superstite solo nel caso di in­
validità. Ciò nonostante il legislatore non 
può non riconoscere le evidenti disparità 
di trattamento che la legge fa nel discrimi­
nare tra un coniuge e l'altro, tenendo conto 
della uguaglianza giuridica dei coniugi e 
della parità dei diritti e dei doveri che il 
nuovo diritto di famiglia (riconosce loro. 

A questo si deve aggiungere ohe nel no­
stro ordinamento giuridico pensionistico, la 
pensione di reversibilità prescinde dal re­
quisito del bisogno, essendo innanzitutto 
basata sul criterio assicurativo della previ­
denza, presupponendo cioè un certo ammon­
tare di contributi versati, in difetto dei quali 

non può essere liquidata da pensione ai su­
perstiti. 

La pensione di reversibilità costituisce un 
diritto autonomo che trae il suo fondamen­
to dalia posizione assicurativa del suo dante 
causa e costituisce una aliquota di quella 
diretta di invalidità o di vecchiaia. 

La stessa pensione ha per presupposto 
una unica contribuzione versata indistinta­
mente per i tre rischi dell'invalidità, della 
vecchiaia e del restare superstiti di un tito­
lare di assicurazione o di pensione. 

Con l'occasione si ritiene opportuno di­
sporre che anche alla vedova del dipendente 
civile impiegato o salariato, si applichino 
le condizioni per il diritto a pensione quan­
do il matrimonio sia stato contratto dopo 
il pensionamento, previste per gli assicurati 
dell'assicurazione generale obbligatoria. 

Onorevoli senatori, con questo disegno di 
legge desideriamo rimuovere norme che 
determinano una ingiustificata disparità di 
trattamento nei confronti delle lavoratrici 
e dare un ulteriore contributo alla piena rea­
lizzazione della scélta paritaria operata con 
gli articoli 3, 37 e 51 della Carta costitu­
zionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il quarto comma dell'articolo 13, sub ar­
ticolo 2, della legge 4 aprile 1952, n. 218, è 
abrogato. 

Il quinto comma dell'articolo 22 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, è sostituito dal 
seguente: 

« Il marito in caso di sopravvivenza, frui­
sce degli stessi diritti di reversibilità di cui 
ai commi precedenti ». 

Dopo il decimo comma dell'articolo 22 
dalla precitata legge va aggiunto il seguente 
comma: 

« La normativa relativa alle prestazioni 
ai superstiti di cui alla presente legge, si ap­
plica a tutti i trattamenti di pensione della 
assicurazione generale obbligatoria e delie 
forme di previdenza sostitutive od integra­
tive dalla medesima nonché ai trattamenti 
di previdenza che abbiano dato titolo alla 
esclusione dall'assicurazione stessa ». 

Art. 2. 

L'articolo 81 del decreto del Presidente 
dalla Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
è sostituito dal seguente: 

« Il coniuge superstite del dipendente ci­
vile deceduto in attività di servizio dopo 
avere maturato l'anzianità prevista dall'ar­
ticolo 42, secondo comma, ha diritto alla 
pensione di reversibilità; la vedova del mi­
litare ha diritto alla pensione di reversibi­
lità purché il militare deceduto in attività 
di servizio, avesse maturato l'anzianità pre­
vista dall'articolo 52, comma primo. 

Il coniuge superstite non ha diritto a pen­
sione di reversibilità se il dante causa abbia 
contratto il matrimonio in età superiore ai 
72 anni, dopo la decorrenza della pensione 
diretta e il matrimonio sia durato meno di 
due anni. 

Si prescinde dai requisiti dell'età del pen­
sionato e della durata del matrimonio quan­
do sia nata prole o se con il matrimonio 
siano stati legittimati figli naturali ». 


